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Pienamente legittime le iniziative del Sindaco 

Ferma replica della giunta 
al grave attacco della De 

Il governo delle cittì ha sempre agito nel pieno rispetto dell'autonomia e delle 
competenze degli organi dello Stato — Il documento De respinto anche dai socialisti 

1 

Perché hanno scioperato i lavoratori di Scandicci 

Billi: i tanti esempi 
degli sperperi pubblici 
L'atteggiamento dell'Eni e del governo minaccia la soprav­
vivenza della fabbrica - Deterioramento del tessuto produttivo 

I lavoratori della Bllll-Ma-
tee sono scesi nuovamente In 
sciopero, Ieri, nel quadro del­
le otto ore di lotta articolata, 
ENI-ex EGAM, indetta dalle 
organizzazioni sindacali per 
manifestare contro l'atteg­
giamento inconcludente del' 
1*ENI e del governo che non 
danno nessuna risposta di 
carattere operativo rispetto 
al mandato avuto dal Parla­
mento sullo scioglimento del-
1*EGAM, scaduto 11 22 otto­
bre. n rimpallo delle respon­
sabilità tra Ente e governo, 
tra i vari ministeri compe­
tenti, danno l'esatta misura 
di come ci si muove nell'am­
bito delle Partecipazioni Sta­
tali. 

In questo modo, molti dei 
propositi avanzati non hanno 
possibilità di tradursi in 
realtà, perdendo di vista gli 
interessi - reali del Paese e 
delle aziende Interessate dalla 
crisi delle Partecipazioni Sta­
tali, che continuano la loro 
caduta in verticale. 

a Gli scioperi di * questi 
giorni — evidenziano i lavo­
ratori della Bllll — vogliono 
essere 11 perdurare di una 

risposta di lotta verso tutte 
le incapacità dimostrate dal-
VENI e dal governo nella 
gestione del decreto legge 
6ull'EGAM ». 

Soprattutto nel settore 
meccano-tessile queste ina­
dempienze si fanno pesanti, 
proprio mentre sarebbe ne­
cessaria una politica che 
preveda un futuro accorpa­
mento di tutte le aziende 
pubbliche del settore e un 
coordinamento con quelle 
private. '-- > 
In questo quadro si colloca 

la situazione della Billi-Matec 
di Scandicci e il processo di 
degradamene produttivo che 
sta subendo oramai da trop­
po tempo. Per questo — ag­
giungono le maestranze — si 
rischia di vedere vanificate le 
conquiste fin qui acquisite, 
come lo scioglimento dell*E-
GAM, il superamento della 
proposta Nlutta che ipotizza­
va 200 licenziamenti, l'accor­
do sulla Moncenislo che pre­
vede il completo trasferimen­
to della costruzione macchine 
per calze da uomo nello sta­
bilimento di Scandirci. 

Su queste basi può nascere 

il risanamento della Billi-Ma­
tec — rimarcano i lavoratori 
— a patto che non si perda 
altro tempo prezioso, in 
quanto i ritardi non giocano 
a favore dell'azienda e si 
riaprono crepe quali i pro­
blemi finanziari, amministra­
tivi, commerciali e produttivi. 
Il perdurare dello stato di 
crisi — sottolinea un docu­
mento del consiglio di fab­
brica — non può non avere 
riflessi immediati sul futuro 
delle aziende ex-EGAM, a-
prendo cosi problemi di oc­
cupazione, di cassa integra­
zione che andrebbero a col­
pire tutte le zone. * *" • 

AUTOTRASPORTATORI — 
Sabato si svolge alla Camera 
del Lavoro di Firenze l'attivo 
regionale dei lavoratori cor­
rieri, spedizionieri, trasporto 
merci conto terzi. La riunio­
ne, che avrà inizio alle ore 9, 
verterà sulla vertenza regio­
nale e sulle eventuali lotte da 
attuare. Intanto proseguono 
le sospensioni delle presta­
zioni straordinarie sino a 
quando ' la ' parte datoriale 

non dimostrerà la propria 
disponibilità al confronto. 

Registrate 6 mila nuove iscrizioni 

Meno matricole all'università 
ma si attende l'ultima ondata 
L'anno passato si era oltre le 10 mila - Flessioni ad Architettura e 
Medicina - Code sempre consistenti - Le iscrizioni si chiudono domani 

Iscrizioni all'Università: 
diminuiscono o no? Un 
giornale di Milano titola­
va ieri In prima pagina: 
« L'Università apre con 
meno studenti». Nell'ate­
neo di Bologna, il più cal­
do nell'anno passato, ci 
sarebbe addirittura una 
flessione secca ala in as­
soluto che in percentuale. ' 

E a Firenze? A Firenze , 
è difficile dire, a due gior­
ni dalla chiusura delle 
Iscrizioni e immatricolazio- . 
ni, come stanno andando 
precisamente le cose. 
Stando alla prima impres- • 
sione sembrerebbe che chi < 
prevede - un calo abbia 
molte ragioni Le code 
agli sportelli sono nutrite 
(ancora c'è il vizio tra 
molti studenti di aspettare 
gii utiml giorni per regola- ' 
rizzare il rapporto con la *, 
facoltà) ma appaiono me- ; 
no consistenti degli altri 
anni Ma è solo un'im-
nressionl Oli addetti ai 
lavori non se la sentono 1 
di confermarla anche se 
non la smentiscono. Per 
ora è presto — dicono — 
1 dati in nostro possesso 
non sono sufficienti per 
estrapolare linee di ten­
denza e la situazione è 
estremamente fluida. Ba­
sta che una coda si allun­
ghi un po' di più ed ogni 
Ipotesi viene sconvolta. 

n dottor Romoll capo 
del servizio di segreteria 
sembrerebbe comunque 

confermare l'idea che ci 
si trovi di fronte ad uno 
sgonfiamento nelle Iscri­
zioni: «Gli ultimi giorni 
sono sempre diabolici — 
dice — ma quest'anno in 
effetti si respira un po' 
di più. Quel che rallenta 
i lavori sono i casi sin­
goli quella miriade di ec­
cezioni che complicano e 
appesantiscono il funzio­
namento complessivo di 
una macchina elefantia­
ca». ' - i T n.i 

Mario Degli Innocenti. 
funzionario del rettorato 
addetto agli elaboratori 
(dialoga con 11 terminale 
del cervello elettronico con 
una abilità sorprendente) 
fa ricorso più all'esperien­
za che ai numeri che 11 
monitor gli squaderna da­
vanti «Tutti gli anni si 
parla di flessione — fa no­
tare — ma quando si ar­
riva a tirare le somme ci 
si accorge che si hanno 
più iscritti dell'anno pre­
cedente ». 

n calcolatore in questi 
giorni non è molto atten­
dibile. non tanto perché 
sia improvvisamente di­
ventato poco diligente, ma 
perché dalle • segreterie 
non ce la fanno a fornir­
gli nuovi dati n cervello 
rimane indietro e non è 
più lo specchio fedele del 
«come va» universitaria 

Per il computer si sono 
Immatricolati solo &919 

studenti quasi la metà 
di - quelli ' dell'altr'anno 
(10.151). Ma il dato va in­
tegrato con il numero, 
.consistente, delle immatri­
colazioni sospese, cioè ac­
cettate dalle segreterie 
ma non ancora registrate . 
per le più diverse ragioni , 
e non ancora trasmesse 
all'elaboratore. Con queste •_ 
il dato sale di colpo a 
7.083. Questo meccanismo 
al rialzo non sembra va­
lere per le immatricolazio­
ni che per 11 calcolatore »-
sono poco meno di tren­
tamila (29.567), 14 mila In 
meno di quelle dell'an­
no accademico passato 
(41279). I « sospesi » sono 
solo 381. ma bisogna con­
siderare tutta la massa 
dei fuori corso, consisten- * 
te anche a Firenze, che 
ha possibilità di scriversi 
anche dopo il 5 novembre 
e che riporta verso l'alto 
11 dato degli iscritti 

Quindi ancora tutto 
« per aria ». L'unica linea 
di tendenza che si sta prò- -
filando con una certa pre­
cisione riguarda architet­
tura dove ci sono solo 858 
immatricolazioni rispetto 
alle 1989 del "K-Tl e me­
dicina con 509 matricole 
(1217 l'altr'anno). Anche 
se è sempre possibile il 
recupero dell'ultima ora 
sembra al momento im­
probabile che si possano 
raggiungere le vette degli 
anni passati 

« Gravi, pretestuose, stru­
mentali »: cosi la Giunta co­
munale, riunitasi ieri, giudi­
ca in un comunicato le af­
fermazioni contenute nel do­
cumento della Democrazia 
Cristiana fiorentina in meri­
to ad una presunta debolez­
za di comportamento del sin­
daco e * della giunta stessa 
sulle questioni dell'ordine de­
mocratico. Il duro attacco del­
la DC ha suscitato una ri­
sposta ferma da parte del go­
verno delia città, -v — • -

La Giunta — afferma la' 
nota — mentre sottolinea 11 
pieno rispetto dell'autonomia 
dei poteri e delle competen­
ze degli organi dello Stato, 
con i auali vi è sempre stato 
un corretto e democratico rap­
porto di collaborazione, riaf­
ferma la piena legitimità, da 
parte del sindaco e dei rap­
presentanti del governo cit­
tadino ad intervenire su que­
stioni che riguardano la vi­
ta della città e il suo regola­
re svolgimento.. - .- , 

Nel riconfermare il proprio 
apprezzamento per il compor­
tamento delle forze dell'ordi­
ne la Giunta esprime ferma 
condanna per ogni tipo di vio­
lenza e ogni atto volto a tur­
bare la libera e civile convi­
venza democratica. Ribadisce 
inoltre la piena legittimità da 
parte del sindaco e di chi 
rappresenta la città, di in­
contrarsi con cittadini, gruppi 
e * organizzazioni sociali su 
questioni riguardanti ogni « 
aspetto della vita civile e del­
la tutela dell'ordine democra­
tico. L'amministrazione ricon­
ferma il valore dell'azione 
svolta dal '75 ad oggi, tesa a 
garantire un clima di civile e 
pacifica convivenza e la com-
patezza del tessuto democra­
tico fiorentino e a combat­
tere con fermezza ogni forma 
di violenza e di eversione. 

- Le posizioni della DC — 
conclude il documento — ten­
dono ad introdurre elementi 
di divisione nell'unità delle 
forze democratiche, delle or­
ganizzazioni politiche e sociali 
presenti nel comitato di coor­
dinamento per la difesa del­
l'ordine democratico, volute 
per iniziativa della ammini­
strazione e del Consiglio co­
munale. i. * - " 
Alla presa di posizione demo­

cristiana replica anche la fe­
derazione provinciale del PSL, 
I socialisti fiorentini affer­
ma un documento respingono ' 
con fermezza il documento di 
sfiducia. E* superficiale, gra­
ve. pericoloso «bollare» di 
« indebita interferenza » nei 
confronti della magistratura 
una iniziativa che il sindaco 
ha assunto a nome della giun­
ta con l'obiettivo di salva­
guardare l'ordine democratico 
della città, nel tentativo, « non 
solo giuridicamente inattacca­
bile ma politicamente dovero­
so » di spegnere 1 focolai di 
tensione. La grande manife­
stazione di ottobre in piazza 
Signoria — continua la nota 
del PSI — dimostra che la 
amministrazione deve impe­
gnarsi anche con la disponi­
bilità al confronto con i gio­
vani. «La pericolosità della 
iniziativa della DC fiorentina 
— conclude 11 documento so­
cialista — al di là della pa­
lese strumentalizzazione, sta 
nel voler nuovamente identi­
ficare l'intero movimento gio­

vanile di protesta con il par­
tito armato ». 

n capogruppo socialista al 
comune. Valdo Spini giudica 
in una nota «molto grave» 
il documento della DC, chie­
dendo che il Consiglio comu-, 
naie risponda esprimendo la 
volontà di dare ogni contribu­
to alla difesa dell'ordine de­
mocratico e per il civile e pa­
cifico svolgimento della dia­
lettica e dello scontro politi­
co. In questo quadro si è 
svolta l'attività del sindaco 
e della giunta. «Spiace — 
conclude Spini — oggi dover 
constatare come la DC per 
motivi di parte voglia distac­
carsi da questo spirito ». 

Ormai è sicuro: sotto il Vasari cfè un altro dipinto 

'È *VÉ ' ,l? -/: " 
Gli ultrasuoni hanno 
svelato il mistero della 
Battaglia di Anghiari? 

- Un po' di luce sul secolare 
mistero della cBattaglia di 
Anghiari» il dipinto di Leo­
nardo che secondo numerosi 
e autorevoli storici dell'arte 
si troverebbe nel salone dei 
Cinquecento di Palazzo Vec­
chio coperto da un affresco 
del Vasari. Lo staff di cervel­
li che per un anno ha lavo­
rato sui ponteggi apposita­
mente allestiti nella grande 
sala avvalendosi delle tecni­
che più raffinate (dall'inda­
gine fotogrammetrica, allo 
studio • all'infrarosso, l alla 
scansione ultrasonica ha fi­
nito i sui lavori ed ha dato 
il responso: sotto la pittura 
del Vasari c'è, quasi senza 
dubbio, un dipinto più anti­
co. 

Lo confermerebbero le ca­
ratteristiche dimensionali, to­
pologiche e strutturali delle 
pareti, ma ' è ancora troppo 
presto per dire se il dipinto 
è di Leonardo. Gli storici del­
l'arte (con il professor Carlo 
Pedretti dell'università Cali­
fornia di Los Angeles in te­
sta) ne sono convinti, ma i 
tecnici esitano ancora a pro­
nunciarsi. Del resto — fanno 
notare — non è loro compito: 
la loro funzione, portata a 
termine dopo un anno di la­
voro, era quella di fornire in­
dicazioni utili per gli addetti 
ai lavori. Ed ora è proprio 

.a loro che viene passata la 
palla. Spetta alle autorità al 
ministero dei Beni culturali, 
ai soprintendenti fiorentini, a-
gli autorevoli storici dell'ar­
te che si sono occupati fino 

ad ora del dipinto leonarde­
sco fare tesoro dei risultati 
dell'indagine e formulare il 
giudizio definitivo. 

Quel che l'equipe guidata 
dallo ingegnere biomedico 
Massimo Seracini (laureato 
nell' università California a 
San Diego negli Stati Uniti) 
offre allo studio ulteriore de­
gli esperti non è cosa da po­

co. Essere arrivati a stabilire . 
quasi con matematica certez­
za che sotto le figure vasa-
riane c'è un affresco, valo­
rizza quelle che fino ad ora 
erano state solo ipotesi e sup­
posizioni di studiosi delle 
vicende artistiche. Lo studio 
dell'ingegner Seracini. presen­
tato ufficialmente ieri a Pa­
lazzo Vechio, fornisce anche 

indicazioni preziosissime sulla 
ubicazione precisa della pittu­
ra di Leonardo. < 

E* stata individuata una zo­
na di 4 metri e' mezzo di al­
tezza per 18 metri di lunghez­
za che si differenzia sostan­
zialmente da tutte le altre 
superficj sottostanti le pitture 
del Vasari. E' una parte cen­
trale del salone, adatta ad 

Si rafforza 
l'ipotesi che 

ci si trovi 
di fronte 
all'opera 

di Leonardo 
Le raffinate 

tecniche 

ospitare un affresco, una zo­
na senza porte né finestre. 
A' queste conclusioni lo staff 
dell'ingegner Seracini (hanno 
lavorato con lui decine di stu­
denti fiorentini, il rettore Fer-
roni, docenti dell'istituto di 
ingegneria, professori dell Eu-

ratom. del centro nazionale del­
le ricerche e tecnici delle of­
ficine • Galileo di Firenze) è 
arrivato dopo essere riuscKo 
a stabilire le dimensioni pre­
cise del salone dei Cinque­
cento al tempo della cronaca, 
cioè intorno agli anni 1504-
1505. periodo in cui Leonardo 
avrebbe messo mano alla sua 
« Battaglia ». 

Da quell'epoca il Salone ha 
subito numerosi rimaneggia­
menti: è stato alzato il sof­
fitto, spostate porte e fine 
stre. chiusi vecchi accessi. 
Interventi che hanno contri­
buito nel tempo ad infittire 
il mistero della « Battaglia di 
Anchiari » e hanno reso estre­
mamente difficoltose le ricer­
che. L'indagine portata a 
compimento ieri con la pre­
sentazione di due volumi di 
250 pagine ha avuto un'incu­
bazione lunghissima. Se ne 
cominciò a parlare nel 1968 
ma solo dopo otto anni si 
giunse alla cerimonia ufficia­
le di inaugurazione del « pro­
getto Leonardo » nel salone 
dei « Dugento » in Palazzo 
Vecchio. 

d. iti. 
Nella foto: tecnici al lavoro 
mantre compiono gli esami 
per accertare se coperto dal­
l'affresco del Vasari si trovi 
Il celebre dipinto di Leonardo 

Per lo sciopero del settore 

Migliaia di lavoratori 
tessili in lotta 

nelle piazze toscane 
Le manifestazioni svoltesi ieri in tutti i cen­
tri della regione - A Empoli 5 mila in corteo 

Piano nazionale di settore, misure urgenti per l'occupa­
zione, rilancio degli investimenti: questi i punti centrali della 
giornata dt lotta dei tessili e dell'abbigliamento svoltosi ieri. 
L'astensione dal lavoro di etto ore è stata pressoché totale. 
Manifestazioni si sono svolte alla FLOG, a Sesto Fiorentino, 
Calenzano, Signa, Scandicci, Bagno a Ripoli, Chianti, Borgo 
San Lorenzo, Rufina, Rosignano, Cecina, Venturina, Suvereto, 
Livorno, Lucca, Porcari, Castelnuovo Garfagnana, Camaiore, 
al calzaturificio Janlne, a Pisa, e a Pistoia (dove si è tenuta 
una assemblea aperta all'Interno dello stabilimento Franchi). 
A Prato, durante la giornata, sono stati effettuati presidi! 
agli stabilimenti Franchi, Banci e Fabbricone. 

Ad Empoli lo sciopero è stato di carattere generale, 
proprio per l'acutezza con cui si manifesta l'attacco all'occu­
pazione. . - , . , , 

EMPOLI — Si è svolto ieri 
mattina Io sciopero generale 
della zona empolese per il 
rilancio - della politica degli 
investimenti e su alcuni punti 
di interesse locale. La ma­
nifestazione che si è snodata 
per le'vie del centro cittadi­
no, ha visto la partecipazio­
ne di circa 5 mila persone, 
tra cui fi movimento studen­
tesco, e la lega dei disoccu­
pati, costituita anche nella zo­
na. Centrale è stata la lotta 
contro i licenziamenti e l'uso 
indiscriminato della cassa in­
tegrazione. Sono infatti 39 i 
licenziamenti all'industria ce­
ramiche toscane e le richieste 
della cassa integrazione in­
teressano 700 addetti del set­
tore dell'abbigliamento. 

L'azione di lotta è stata 

Al reparto Maternità di Coreggi sono soltanto il venti per cento 

Ancora pochi medici praticano l'aborto terapeutico 
Venti b*»TnMni vedono la lu­

ce ogni giorno nelle saie-par­
to della maternità di Careg­
gi: sono nati per scelta, re­
sponsabile e cosciente, della 
madre. La stessa scelta ma di 
segno opposto, spinge ogni 
giorno delle donne incinte 
nello stesso ospedale a ri­
chiedere l'aborto. «Abbiamo 
ima pressione molto grossa 
di donne che vogliono inter­
rompere la gravid/nza: si 
tratta sempre di donne che 
hanno problemi di salute o 
Micologici gravi — ci dice O 
professor BarciuUi del repar­
to ostetricia del complesso 
ospedaliero —_ Pratichiamo 
m media un solo aborto tera­
peutico la settimana, ma la 
richiesta è molto maggiore». 

Eppure all'ospedale • si ri­
volge solo una piccola percen­
tuale delle donne che hanno 
— coscientemente e responsa­
bilmente — deciso di abortire. 
e Ce sfiducia in una risposta 
dilla struttura sanitaria: la 
maegioranza si rivolge 
direttamente ad ostetriche ac-
eundiscendenU, a specialisti 
pmati 

Statistiche sol numero di 
aborti, su questo « reato » che 

sulla coscenxa civile, 
l e u ce ne sono, ma secondo 
• medici è lecito ritenere che 
aettimanabnente abortiscano 

lieta» di donne del-CTS 

siderando la provincia. A 
questa domanda, una volta 
passata la legge, dovrebbe 
rispondere la struttura sani­
taria di Careggi, l'unica per 
ostetricia e ginecologia — ol­
tre a qualche casa di cura — 
che serve l'intera provincia. 
Secondo i medici, è minima 
la percentuale di donne che, 
anche oggi porta avanti una 
gravidanza se è indesiderata, 
Si parla di un caso su cen­
to, nonostante che ogni don­
na abbia piena coscenxa del 
trauma rappresentato dall'a­
borto. 

La corte costituzionale ha 
decretato che una donna ha 
«diritto» di abortire quando 
«l'evento gravidanza» rap­
presenta un pericolo per la 
sua vita (la sentenza non si 
occupato del feto e di even­
tuali malformazioni del na­
scituro, ma esclusivamente 
della salute della donna). 

A Careggi come in tutta 
l'Italia viene «rispettata» que­
sta sentenza: ma il largo 
apaato di mterpretabilità, af­
fidato esclusivamente al me­
dico crea posizioni diverse fra 
1 reparti di uno stesso ospe-

A Careggi esistono tre 
strutture, dirette rispetttya-

rt, Ogier e Battaglia: duran­
te l'intero anno una di queste 
ha praticato un solo aborto 

terapeutico (ci si trovava di 
fronte ad un caso gravissi­
mo: una giovane affetta da 
linfogranuloma); gli altri due 
reparti hanno affrontato il ca­
rico di interruzioni della ma­
ternità. Molti medici, se non 
addirittura impegnati in bat­
taglie contro l'aborto, sono 
« obiettori di coscienza ». Solo 
il 20 per cento del personale 
medico sembra disponibile a 
questo tipo di intervento: cioè 
quattro o cinque medici in 
tutto. Il rischio a cui questi 
medici vanno incontro è evi­
dente. se la situazione rima­
ne invariata e se la legge 
non ne smuove altre delle lo­
ro posizioni: si giungerebbe 
ad una «ghettizzazione» dei 
sanitari disposti a praticare 
interruzioni di gravidanze, 
che si verrebbero a trovare 
con un «carico di lavoro» 
al quale non potrebbero far 
fronte (abbiamo parlato di 
80 aborti settimanali); i me­
dici. oltretutto (dat* l'attuale 
esiguità di quelli disposti al­
l'intervento) dovrebbero 
esclusivamente - dedicarsi a 
questo tipo di operazioni 
(« Onestamente non è questa 
l'aspirazione di un sanitario 
che per quindici anni si è 
dedicato alla ginecologia e al­
l'ostetricia »). 

Careggi oggi: gli aborti te­
rapeutici vengono effettuati, 
anche te in numero molto li­

mitato rispetto alla doman­
da («pratichiamo sia il me­
todo Karman che il raschia­
mento»); il reparto ostetri­
cia dove sono ricoverate le 
puerpere è sempre «tutto 
esaurito», sovente nei corri­
doi vengono collocate delle 
brandine; il reparto gineco­
logia è in cronico ritardo, 
sempre al completo, vengono 
addirittura « programmate » 
mese per mese le liste d'at­
tesa. Come sarà « Careggi do­
mani», con la legge sull* 
aborto? - <-

La struttura per motivi or­
ganizzativi ed anche archi­
tettonici non è in grado di 
rispondere alla massiccia 
ondata di nuove pazienti, il 
personale medico è decisa­
mente insufficiente. D proble­
ma è molto grave: sarà ne­
cessario reclutare nuovo per­
sonale medico, soprattutto 
snellire il carico di lavoro 
dell'ospedale. Le proposte ci 
sona il professor Barctulli ce 
ne parla, ma sono ancora 
molto aleatorie. « Sarebbe ne­
cessario dernedicalizzare l'in­
tervento: oggi per un'interru­
zione di gravidanza serve un 
ricovero di tre giorni per fa­
re le analisi, avere la ri­
sposta, ricoverare la paziente 
dopo l'intervento per un tem­
po sufficiente. 

Questa organiiastlone porta 

to alto. 
Una risposta potrebbe esse­

re data dall'« ospedale diur­
no», «rHopital day» ingle­
se: per quel che riguarda 
la ginecologia gli unici inter­
venti da praticare in questo 
tipo di ospedale aperto do­
dici ore sarebbero proprio le 
interruzioni di gravidanza. Il 
carico di analisi. la program­
mazione degli interventi, ver­
rebbe molto snellita: in un 
giorno una donna potrebbe fa­
re le analisi, avere la rispo­
sta, subire l'intervento e tra­
scorrere le ore necessarie per 
osservazione dopo l'operazio­
ne in questa struttura, 

«Una proposta che si sta 
avanzando da molte parti: 1' 
equipe medica, infatti, po­
trebbe anche essere diretta­
mente collegata ai consulto­
ri familiari ed ai consorsi 
sociosanitari, assorbendo co­
si un carico che le strutture 
ospedaliere non possono af­
frontare. Anche in questa di­
rezione il lavoro da fare è 
ancora molto: oltre a rico­
noscere alla donna il diritto 
all'autodeterminazione, la 
gratuità e l'assistenza, occor­
re costruire gli strumenti per­
ché questo diritto possa es­
sere esercitato. La collabora­
zione del personale medico e 
1* tua responsaWlizzaslone 
sono in questo seneo un im-

decisa a sostegno anche delle 
vertenze aperte nei vari setto­
ri produttivi dell'Empolese 
sul lavoro a domicilio, l'am­
biente, gli accordi integrativi 
e il pieno ripristino del tur-
over. Infatti con questa riven­
dicazione si aprirebbero spa­
zi1 nuovi per l'occupazione 
giovanile, in una situazione 
che ha portato ad una dimi­
nuzione di 400 unità lavora­
tive complessivamente. Uno 
dei motivi di lotta è rappre 
sentato anche dalle condizio­
ni dell'azienda Lebole di Em­
poli. che sta risentendo in mo­
do macroscopico di alcuni er­
rori gestionali da parte della 
direzione, la quale rifiuta il 
confronto sulla piattaforma 

Per questo il Consiglio di 
fabbrica ha inviato un docu­
mento alle forze politiche e 
sociali della zona, alla dire­
zione del gruppo Lebole, all' 
ENI ed al ministero delle 
Partecipazoni Statali. 

Alla Lebole è stato deciso 
di produrre jeans per la pri­
mavera del '77: impianti nuo­
vi. addestramento delle 
maestranze. Dopo circa due 
mesi doveva uscire la produ­
zione prevista: non importava 
la qualità, ma solo la quan­
tità e i risultati non si sono 
fatti attendere: migliaia di 
capi sono stati restituiti alla 
società. 
Probabilmente, la direzione 
non ha avuto scrupoli presa­
gendo che il mercato avreb­
be assorbito tutto il prodotto 

finito, nonostante l'enorme ri­
tardo rispetto alle altre azien­
de e le voci sempre più ri­
correnti che la moda dei 
jeans di tela stava ormai per 
tramontare. -

Solo dopo sei mesi dall'ini­
zio della lavorazione dei 
jeans, la direzione si è ac­
corta che la qualità lasciava 
molto a desiderare. Ma la 
realtà è ancora più pesante: 
sono state acquistate macchi­
ne che praticamente restano 
inutilizzate perché inadatte a 
questo tipo di pantalone. Ol­
tre a ciò. si è instaurato un 
sistema di programmazione 
centellinata, che neppure una 
azienda a carattere familiare 
adotterebbe, in quanto co­

stringe ad un cambio quoti­
diano di modelli, tessuti, co­
lori. 

Tutto questo è stato più vol­
te denunciato dal Consìglio 
dì fabbrica alla direzione di 
Empoli. 

Seminario della 
CGIL Scuola 
al Salvemini 

Oggi, domani e domenica è 
In programma all'istituto per 
geometri « Salvemini » vìa Giu­
sti 27, un seminario organiz­
zato dal sindacato provinciale 
Cgil scuola. Oggi alle 16,30 
si discuterà dell'insegnamento 
scientifico, coordinerà Lydia 
l'ornatore; domani sempre al­
le 16,30 verrà affrontato « II 
problema della valutazione » 
coordinatrici Caterina Foschi 
Pini e Lydia Tornatore. 

Domenica infine, alle 9.30 
all'ordine del giorno « L'inse­
gnamento linguistico anche in 
rapporto all'abolizione del la­
tino >; coordinatore Tullio De 
Mauro. 

Iniziativa 
sull'equo canone 
all'A. Del Sarto 
' * Oggi alte 21 presso la Sms 
Andrea Del Sarto vìa L Ma­
tterà si svolgerà una manifesta-
zion* provinciale, organizzata 
dalla federazione fiorentina . 
del PCI. per l'equo canone, ' 
Il piano decennale per l'edilizia 
e una nuova politica della 
casa in Italia. 
- Introdurrà il compagno Se- > 
natore Gaetano di Marino, vi­
ce presidente del gruppo co­
munista del Senato. 

Rifredi: i l 10 
manifestazione 
con Di Giulio • 

Domenica alle IO alla Sms 
di Rifredi via Vittorio Ema­
nuele è in programma una 
manifestazione pubblica del 
PCI. Fernando Di Giulio, del­
la direzione del PCI, parlerà 
sul tema "1917-1977": 60. 
della rivoluzione d'Ottobre. 

Nota della segreteria regionale 

Appello dei sindacati: 
liste unitarie per le 
elezioni nelle scuole 

Il « nodo » fondamentale della programmazione 
scolastica - Garantire la più ampia partecipazione 

La segreteria regionale 
sindacale giudica che sia ne­
cessario costituire dovunque 
sia possibile -liste 'unitarie 

' CGIL CISL-UIL del personale 
della scuola e del genitori. 

La segreteria ritiene che 
i questo impegno unitario 

debba essere finalizzalo al 
' raggiungimento di due obiet­

tivi di fondo. Rendere più 
concreto il collegamento tra 
il mondo del • lavoro e la 
scuola attraverso l'inserimen­
to. il più ampio possibile, di 
genitori lavoratori nei consi­
gli ed il confronto aperto sui 
contenuti confederali in mo­
do che possano divenire pa­
trimonio effettivo delle varie 
componenti della collettività 
e consolidare e sviluppare 1 
consensi del personale della 
scuola nell'area confederale 

La segreteria regionale si 
rende conto che il dibattito 
in corso sul rinnovamento 
della scuola e sul pluralismo 
tra le tre organizzazioni — fa 
notare un documento della 
Federazione regionale CGIL-
-CISL-UIL — ed all'interno di 
esse fa registrare oggi gradi 

diversi " di sviluppo, ma e-
sprime la convinzione che lo 
sforzo unitario che ha con­
sentito la formulazione di 
comuni indicazioni consentirà 
ad ogni realtà territoriale di 
porre in essere ogni sforzo 
perchè gli obiettivi indicati 
siano complessivamente rag­
giunti. -
La segreteria regionale ha 

messo a punto, sulla scorta 
di un documento nazionale e 
delle valutazioni dei sindacati 
scuola, un documento unita­
rio regionale per la elezione 
dei consigli distrettuali e pro­
vinciali. Nel documento si 
affrontano anche questioni 
che la costituzione del di­
stretto pone alla realtà to­
scana. Secondo 1 sindacati li 
distretto rappresenta nella 
regione, proprio per la sua 
natura «mista» (organo del­
lo stato costituito da compo­
nenti della scuola e da rap­
presentanti delle forze sociali 
e politico istituzionali) un 
momento di concreto colle­
gamento tra programmazione 
scolastica e programmazione 
del territorio. 

Condannato il blocco all'ospedale di Careggi 

Una minoranza drammatizza 
lo stato degli infermieri 

Sorto una quarantina su oltre 5 mila dipendenti - Rifiutano la mobilità • 
chiedono nuove assunzioni - La soluzione sta nel qualificare il personale 

Disponibili tra 
15 giorni le 
aule per la 

Beato Angelico 
Tra quindici giorni gli alun­

ni della Beato Angelico da­
ranno l'addio alle vecchie au­
le della succursale di via 
Ponte alle Mosse e «migre­
ranno» nei locali lasciati li­
beri dal Cherubini. Nella pa­
lazzina troveranno posto cir­
ca 120 alunni (cinque classi) 

Lo hanno assicurato gli as­
sessori Sozzi e Benvenuti nel­
l'assemblea pubblica convoca­
ta per fare il punto sulla 
situazione della Beato Ange­
lico. Risolto il problema più 
grosso e urgente, rimane 
aperta la questione di repe­
rire una sede in cu! fare 
educazione fisica. La palazzi­
na dell'ex Cherubini e priva 
di attrezzature adeguate. 

n Comune, insieme alle au­
torità scolastiche, sta cercan­
do nel quartiere sedi adatte. 
I problemi della scuola nella 
zona — è stato detto nell'as­
semblea — troveranno co-
munuoe soluzione definitiva 
con l'utilizzo — previsto per 
il prossimo anno — ad uso 
scolastico di parte dell'area 
ex Ideal 

Dopo la manifestazione di 
lunedi durante la quale furo­
no bloccati da parte di una 
quarantina di dipendenti la 
direzione sanitaria e gli uffici 
dell'accettazione amministra­
tiva all'ospedale di Careggi, 
espressioni di condanna sono 
state espresse da più parti. 

Il presidente dell'ospedale 
Ugo Bertocchini, nel corso di 
una conferenza stampa ha 
detto che l'amministrazione è 
pronta a dialogare con tutti, 
ma che non condivide metodi 
di lotta come quelli del bloc­
co. 

In un documento delle se­
zioni aziendali dei partiti — 
DC, PCL PSI. PSDI — si ri­
badisce la condanna per le 
forme di lotta e gii obiettivi 
di certi gruppi estremistici 
che colpiscono servizi cosi 
delicati come l'ospedale. 

I promotori della protesta 
aderenti al Comitati Unitari 
di Base, sono infermieri o al­
lievi della scuola infermieri 
dell'ospedale, ma pare che al 
blocco abbiano partecipato 
anche elementi esterni al 
complesso di Careggi. Le 
forme di lotta e le richieste 
portate avanti da questa esi­
gua minoranza (oltre 5.000 
sono i lavoratori dell'ospeda­
le) hanno solo l'obiettivo di 
drammatizzare artificiosa­
mente i problemi del perso­
nale e della scuola. 

Oltre a respingere un re­
cente ordine di aerTWo del­

l'amministrazione ospedaliera 
sulla mobilità del personale 
chiedoifo aumenti salariali e 
nuove assunzioni. 

Per garantire migliori livel­
li di assistenza ai pazienti 
l'amministrazione — dopo u-
na discussione preventiva con 
le organizzazioni sindacali — 
ha ritenuto opportuno attua­
re uno spostamento di In­
fermieri generici e professio­
nali da un settore all'altro a 
seconda delle esigenze e per 
garantire anche una più alt* 
qualificazione del personale. 

Questa soluzione è stata. 
dettata anche dal fatto che 
quest'anno gli allievi non so­
no in soprannumero. 

- * E" Invece esuberante il per­
sonale ausiliario. Il problema 
quindi non è di assumere 
1.000 infermieri come chiedo­
no 1 promotori della protesta 
(cosa impossibile per le note 
difficoltà finanziarie degli 
ospedali), ma di qualificare il 
personale esistente attraverso 
anche un processo di mobili­
tà. Quest'ultima non intesa 
come nuova forma di sfrut­
tamento, ma come soluzione 
più idonea per la qualifica­
zione nel diversi settori sani­
tari e un impiego più razio­
nale della spesa pubblica. 
L'accettazione delle richieste 
del CUB porterebbe delle 
drastiche conseguenze: o fare 
a meno dell'assistenza oppure 


